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1. Finalità 

 
Regione Lombardia, Unioncamere Lombardia e le Camere di Commercio di Lecco e 
Cremona, nell’ambito degli impegni assunti con l’Accordo di Programma per lo 
sviluppo economico e la competitività del sistema lombardo – Asse I “Competitività 
delle Imprese”, intendono favorire l’avvio di start up culturali e creative in Lombardia 
contribuendo all’abbattimento dei costi sostenuti dagli aspiranti imprenditori presso 
incubatori d’impresa, centri di coworking, Fab Lab e aziende speciali o partecipate 
delle Camere di Commercio lombarde, che le accompagnino nella fase di pre-seed. 

 
Tramite questa iniziativa si vuole intervenire in due direzioni, sostenendo: 
• la professionalità delle aspiranti start up del settore culturale e creativo dotandole di 

competenze manageriali; 
• l’occupazione, anche giovanile, in una fase economica ancora complessa. 
 

2. Ambiti di intervento 

 
A. Settore di riferimento: 

 
Per start up culturali e creative si intende quelle che appartengono ai seguenti ambiti: 

‐ il comparto cultura: arti visive, arti performative (spettacolo dal vivo), 
patrimonio culturale (musei, archivi, biblioteche, complessi monumentali, siti 
archeologici, siti Unesco) 

‐ le imprese culturali: editoria (comprese le sue declinazioni multimediali), musica, 
radio-televisione, cinema e videogiochi (in questo raggruppamento possono essere 
inserite anche le imprese dell’economia digitale) 

‐ le imprese creative: architettura, design (nelle sue varie forme e declinazioni, 
che comprendono design di prodotto, design di comunicazione, moda) e pubblicità 

‐ le imprese che elaborano prodotti e servizi digitali ad alto contenuto 
innovativo, trasversali a tutti i settori citati. 

 
B. Interventi ammissibili:  
 
Il presente bando finanzia i costi sostenuti presso incubatori d’impresa, centri di 
coworking, Fab Lab e aziende speciali o partecipate delle Camere di Commercio da 
aspiranti imprenditori nel settore culturale e creativo che si trovano nella fase di pre-
seed (cioè che non hanno ancora creato un’impresa).  
I contributi verranno erogati ai soggetti che forniscono l’accompagnamento (descritti 
al punto 3) che dovranno dedurli dall’importo della fattura emessa a carico 
dell’aspirante imprenditore per i servizi offerti.  
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3. Soggetti beneficiari  

 
Possono presentare domanda di finanziamento gli incubatori d’impresa, centri di 
coworking, Fab Lab e le aziende speciali o partecipate delle Camere di Commercio 
lombarde, che rispettano i seguenti requisiti: 
 
Requisiti formali: 
 hanno sede legale e/o operativa in Lombardia e sono iscritti al Registro imprese o 

al REA; 
 sono costituiti da almeno 6 mesi dalla data di pubblicazione del bando1; 
 sono attivi e in regola con il pagamento del Diritto Camerale Annuale;  
 hanno legali rappresentanti, amministratori (con o senza poteri di rappresentanza) 

e soci per i quali non sussistano cause di divieto, di decadenza, di sospensione 
previste dall’art. 10 L.575/1965 (c.d. Disposizioni contro la mafia); 

 non si trovano in stato di fallimento, di liquidazione (anche volontaria), di 
amministrazione controllata, di concordato preventivo o in qualsiasi altra 
situazione equivalente secondo la normativa vigente; 

 non hanno ricevuto altri contributi pubblici per le spese oggetto del finanziamento. 
 
Non saranno considerate ammissibili più di 5 domande presentate da soggetti 
beneficiari  che siano in rapporto di collegamento, controllo e/o con assetti proprietari 
sostanzialmente coincidenti. In questi casi, saranno considerate ammissibili soltanto le 
prime 5 domande presentate, in ordine cronologico. 
 
Requisiti di carattere tecnico:  
Per incubatore si intende un’impresa in possesso di tutti i seguenti requisiti: 
a. dispone di strutture immobiliari adeguate ad accogliere anche start-up del 

settore culturale e creativo; 
b. dispone di attrezzature adeguate all’attività delle start-up, quali sistemi di 

accesso alla rete internet, sale riunioni, ecc; 
c. ha una struttura tecnico-amministrativa stabile diretta da persone di 

riconosciuta competenza; 
d. offre servizi di consulenza alle start up e di accompagnamento per lo sviluppo di 

idee imprenditoriali e per la costituzione di nuove imprese.  
Per centro di coworking s’intende un’impresa in possesso dei requisiti a), b) e c) 
previsti per l’incubatore d’impresa. 
 
Definizioni tratte dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221 “Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, recante ulteriori misure 
urgenti per la crescita del Paese” – art. 25, modificate sulla base delle caratteristiche 
del settore culturale e creativo.  

                                                 
1 Questo specifico requisito vale solo per incubatori, centri di coworking e aziende speciali e partecipate delle Camere 
di Commercio lombarde 
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Per Fab Lab si intende una officina:  

a. che offre servizi personalizzati di fabbricazione digitale 
b. dotata di una serie di strumenti computerizzati in grado di realizzare, in 

maniera flessibile e semi-automatica, un'ampia gamma di oggetti. Tra questi vi 
sono prodotti tecnologici generalmente considerati di appannaggio esclusivo 
della produzione di massa. (fonte: Wikipedia). 

 
In fase di presentazione della domanda, i richiedenti dovranno completare l’apposito  
modulo – fac simile in allegato A. 
I requisiti indicati devono essere posseduti al momento della pubblicazione del bando 
e sino al pagamento del contributo, pena la decadenza dal beneficio.  
 

4. Destinatari delle azioni di accompagnamento: 

 
I destinatari delle azioni di accompagnamento sono persone fisiche (singole o in team) 
residenti o domiciliate in Lombardia che intendano avviare un’attività d’impresa con 
sede legale in Lombardia nel settore culturale e creativo. 
Sono esclusi dall’ambito del presente bando le persone fisiche (singole o in team) che 
siano già titolari di impresa. 
 

5. Dotazione finanziaria 

 
Le risorse complessivamente stanziate ammontano a € 315.000,00 di cui: 

 € 300.000,00 a carico di Regione Lombardia (DG Culture, Identità e 
Autonomie e DG Commercio, Turismo e Terziario) per tutti i 12 territori 
lombardi; 

- € 10.000,00 a carico di Camera di Commercio di Cremona ad integrazione 
delle risorse regionali, per le idee imprenditoriali che riguardano il territorio di 
Cremona; 

- € 5.000,00 a carico di Camera di Commercio di Lecco ad integrazione delle 
risorse regionali, per le idee imprenditoriali che riguardano il territorio di Lecco. 

 
Regione Lombardia e le Camere di Commercio di Cremona e Lecco al fine di garantire 
l’allocazione ottimale delle risorse in funzione delle effettive richieste, si riservano la 
facoltà di: 

 riaprire i termini di scadenza del bando prolungandone gli effetti in caso di non 
esaurimento delle risorse disponibili; 

 rifinanziare il bando con ulteriori stanziamenti. 
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6. Progetti finanziati  

 
Il presente bando finanzia progetti di accompagnamento. Ogni soggetto ammissibile 
come beneficiario può presentare un massimo di 5 progetti di accompagnamento 
riferiti ad altrettante idee imprenditoriali (presentate da soggetti diversi tra 
loro), ciascuna corredata dal Business Model e dalla descrizione dei servizi offerti per 
consentire il successivo avvio d’impresa inclusa -se necessaria- la messa a 
disposizione, per tutta la durata del percorso di accompagnamento, di spazi fisici 
attrezzati. 
 
La tipologia delle spese sostenute dovrà essere chiaramente desumibile in fase di 
controllo dalla documentazione (fatture, contratti ecc.) conservata dal destinatario 
dell’azione di accompagnamento (cioè l’aspirante imprenditore) e dal soggetto 
beneficiario. 
 
È responsabilità del beneficiario utilizzare le risorse per le attività previste dal presente 
bando dimostrando all’atto dei controlli la congruenza tra i servizi erogati e le spese  
sostenute per l’azione di accompagnamento. I succitati requisiti e specifiche saranno 
oggetto delle verifiche previste dalla legge. 
 
I contributi di cui al presente bando non sono cumulabili con contributi pubblici 
relativamente agli stessi costi ammissibili per le stesse azioni.  
 

7. Spese ammissibili 

 
Sono ammissibili le spese relative a: 

A. Studi di fattibilità tecnico-economica, business plan, strategia commerciale;  
B. Consulenze specialistiche propedeutiche  allo start-up aziendale (ad es. servizi 

di mentoring) e per la presentazione di progetti su bandi pubblici e su 
piattaforme di crowdfunding; 

C. Consulenza legale, notarile e amministrativa; 
D. Consulenza e servizi in materia di comunicazione e marketing (es. brand image, 

posizionamento, distribuzione multicanale); 
E. Test in laboratorio, realizzazione di prototipi e collaudi finali; 
F. Registrazione di marchi e brevetti; 
G. Affitto o acquisizione temporanea di servizi per l’utilizzo di spazi fisici dotati di 

connettività, utilizzo di apparecchiature tecnologiche, ecc...; 
H. Formazione specifica coerente con le finalità del progetto. 

 
Saranno ritenute ammissibili solo le spese sostenute presso i soggetti beneficiari; 
pertanto le spese dovranno essere sostenute dai beneficiari, e ad essi intestate per 
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conto degli aspiranti imprenditori. Tra le spese sono compresi i servizi acquistati da 
terzi (a titolo di esempio le spese notarili, e servizi di terzi quali incubatori, centri di 
coworking, Fab Lab).  
Le spese sono ammissibili solo se relative ad attività erogate a partire dalla data di 
pubblicazione del bando. Non è ammessa la retroattività delle spese prima di tale 
data.  
Verranno prese in considerazione solo le idee progettuali che richiedono spese 
ammissibili non inferiori a Euro 7.000,00. 
 
Ai fini del calcolo del contributo tutte le spese sono da considerarsi al netto di 
IVA.  
 

8. Importo del contributo 

 
Il contributo: 

 verrà erogato ai beneficiari individuati al punto 3 del presente bando con 
un’intensità di contributo pari al 100% delle spese ammissibili, per un importo 
minimo di € 7.000,00 ed un massimo di € 10.000,00 (I.V.A. esclusa) per 
l’erogazione dei servizi di accompagnamento imprenditoriale per ogni idea 
presentata. L’importo verrà calcolato sulla base delle spese effettivamente 
sostenute al netto dell’IVA;  
Nel caso in cui gli aspiranti imprenditori dichiarino, in fase di presentazione 
della domanda utilizzando l’apposito modulo (fac simile in allegato B), di voler 
costituire impresa al termine del percorso di accompagnamento, l’importo 
massimo del contributo sarà incrementato fino a € 12.000,00 (I.V.A. 
esclusa) 2 sulla base delle spese effettivamente sostenute e ammissibili in base 
all’ordine di graduatoria ed entro le disponibilità indicate al punto 5, ad 
esaurimento delle stesse; 

 verrà erogato a fondo perduto e in un’unica soluzione da Unioncamere 
Lombardia; 

 è da considerarsi al lordo della ritenuta d’acconto di legge del 4%; ad esempio: 
in caso di contributo concesso per € 10.000,00 la quota effettivamente erogata 
al beneficiario sarà pari ad € 9.600,00;  

 verrà erogato a conclusione del progetto sulla base delle spese effettivamente 
sostenute, valutata la congruità con le spese di progetto presentate e ritenute 
ammissibili; 

 è concesso in conformità al regime comunitario degli aiuti di stato (de minimis), 
ai sensi del Regolamento (CE) n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013 (per i 
dettagli vedi al successivo punto 9). 

                                                 
2 In tal caso in fase di rendicontazione dovranno essere comunicati i dati relativi all’iscrizione dell’impresa in Camera di 
Commercio. 
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La ritenuta d’acconto del 4% verrà versata all’erario per conto dei beneficiari da 
Unioncamere Lombardia. La relativa certificazione fiscale verrà inviata al beneficiario 
via posta elettronica certificata, all’indirizzo indicato sul modulo di domanda di 
partecipazione al bando, entro il mese di marzo dell’anno successivo a quello di 
liquidazione del contributo.  
 
Il contributo assegnato sarà calcolato sulle spese dichiarate in fase di presentazione 
della domanda. In fase di valutazione della domanda, verrà verificata la congruità con 
i prezzi di mercato del valore dichiarato per i servizi forniti e, in caso di palese 
incongruenza, il contributo assegnato verrà rimodulato. 
Il contributo erogato verrà calcolato sulla base delle spese dichiarate in fase di 
rendicontazione, considerando comunque che devono essere forniti servizi per un 
valore minimo di € 7.000,00.  
 
Le tabella riepiloga le specifiche relative all’intensità e limiti del contributo: 
 
 
 Contributo 

concedibile 
Minimo  

valore servizi 
forniti 

Massimo 
contributo 

Idee imprenditoriali  100% 7.000,00 10.000,00 
 
Esempio: 
Le spese dichiarate in domanda sono pari ad € 11.000,00. Il valore del contributo 
assegnato è pari ad € 10.000,00.  
Se le spese vengono rendicontate per € 8.000,00, di conseguenza il contributo 
erogato viene rimodulato ad € 8.000,00. Se vengono rendicontate per € 11.000,00 il 
contributo erogato è pari ad € 10.000,00. Se vengono rendicontate per € 6.000,00 il 
contributo è revocato. 
 
 Contributo 

concedibile 
Minimo valore 
servizi forniti 

 Massimo 
contributo 

Idee imprenditoriali 
che diventano 
impresa 

100% 7.000,00 12.000,00 

 
Esempio: 
Le spese dichiarate in domanda sono pari ad € 15.000,00. Il valore del contributo 
assegnato è pari ad € 12.000,00.  
Se le spese vengono rendicontate per € 10.000,00 il contributo viene rimodulato ad € 
10.000,00. Se le spese vengono rendicontate per € 12.000,00 il contributo erogato è 
pari ad € 12.000,00. Se al termine del progetto l’impresa non si registra in Camera di 
Commercio, il contributo erogato è pari ad € 10.000,00. 
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9. Regime di aiuto 

 
I contributi sono concessi ed erogati ai sensi della normativa comunitaria relativa agli 
aiuti di importanza minore (“de minimis”), in particolare in applicazione delle 
disposizioni previste dal Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 
dicembre 2013 relativo all’applicazione degli artt. 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea agli aiuti d’importanza minore (“de minimis”). 
Tale regime prevede che l’importo complessivo degli aiuti “de minimis” concessi ad 
una “impresa unica”3 non debba superare Euro 200.000,00 nell’arco di tre esercizi 
finanziari. Pertanto, il legale rappresentante di ogni impresa candidata a ricevere un 
aiuto in regime “de minimis” è tenuto a sottoscrivere una dichiarazione4 – rilasciata ai 
sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000 – che attesti gli aiuti ottenuti in “de minimis” 
nell’esercizio finanziario in corso e nei due precedenti. Il nuovo aiuto potrà essere 
concesso solo se, sommato a quelli già ottenuti nei tre esercizi finanziari suddetti, non 
superi i massimali stabiliti da ogni Regolamento di riferimento. 
Poiché il momento rilevante per la verifica dell’ammissibilità è quello in cui avviene la 
concessione/assegnazione (il momento in cui sorge il diritto all’agevolazione), la 
dichiarazione dovrà essere confermata – o aggiornata – su richiesta 
dell’amministrazione, con riferimento appunto alla concessione/assegnazione. 
Si ricorda che, qualora fosse superato il massimale previsto, l’impresa perderà il diritto 
non all’importo in eccedenza, ma all’intero aiuto in conseguenza del quale tale 
massimale è stato superato. 
Tutte le indicazioni sono contenute nell’allegato al presente bando “Dichiarazione de 
minimis – Istruzioni per la compilazione”, in particolare relativamente alle agevolazioni 
da indicare, al periodo di riferimento e all’individuazione del beneficiario (concetto di 
“impresa unica”). 

Nota bene: 
Il regime di aiuto si applica alle imprese che verranno costituite grazie ai benefici 
offerti dal presente bando. Pertanto: 

- gli aspiranti imprenditori che costituiscono impresa nei termini previsti dal 
bando sono soggetti al regime de minimis e pertanto dovranno presentare in 
fase di rendicontazione la dichiarazione relativa agli aiuti de minimis (in 
allegato D) 

- gli aspiranti imprenditori che non costituiscono impresa nei termini previsti dal 
bando, nel caso di successiva costituzione dell’impresa sono consapevoli di 
essere tenuti a dichiarare gli aiuti ricevuti grazie al presente bando, nei 3 anni 
successivi alla assegnazione del contributo, in occasione di ulteriori 
partecipazioni a bandi pubblici in regime de minimis. 

 
                                                 
3 Per il concetto di “impresa unica” cfr. articolo 2 par. 2 del Regolamento (UE) n. 1407/2013 e le “Istruzioni per la 
compilazione” allegate al presente bando. 
4 Compilando il modello in allegato A  
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10. Presentazione delle domande  

 
Le domande potranno essere presentate: 

 a partire dalle ore 12.00 del 19 giugno 2014 
 fino alle ore 12.00 del 31 luglio 2014 

esclusivamente in forma telematica accedendo al portale  
www.bandimpreselombarde.it compilando l’apposito modulo di domanda (fac simile in 
allegato A).  
 
Il soggetto beneficiario dovrà presentare una domanda per ogni idea progettuale che 
intende accompagnare.  
 
Per presentare la richiesta è necessario allegare: 

a) Modulo di domanda comprensivo del progetto di accompagnamento all’idea 
imprenditoriale con il relativo dettaglio dei servizi offerti e dei costi previsti (fac 
simile in allegato A) 

b) Schede di presentazione dell’idea progettuale supportata (fac simile in allegato 
B) 

c) Business Model dell’idea progettuale (esempio in allegato C) 
d) Curriculum vitae ed eventuale portfolio degli aspiranti imprenditori (singoli files 

della dimensione massima di 2 Megabytes, per un totale al massimo di 6 
Megabytes). 
 

La modulistica e i relativi allegati dovranno essere compilati in ogni loro parte e, ove 
previsto, debitamente sottoscritti con firma digitale forte del legale rappresentante, 
pena la non ammissibilità della domanda. E’ prevista la firma dei documenti sia offline 
che online. 
Non saranno ammesse domande presentate in formato cartaceo o utilizzando una 
modulistica diversa da quella appositamente predisposta.  
 
Ciascun beneficiario può partecipare alla presentazione di un massimo di 5 domande. 
 
Le domande incomplete in una qualsiasi parte, nonché quelle prive della 
documentazione richiesta, saranno dichiarate inammissibili. I promotori del bando si 
riservano la facoltà di richiedere al beneficiario ulteriore documentazione e/o 
chiarimenti ad integrazione della modulistica. Il mancato invio della stessa, entro e 
non oltre il termine perentorio di 10 giorni dalla data di ricevimento della richiesta, 
comporterà l'automatica inammissibilità della domanda. 
 
Tutte le comunicazioni ufficiali relative al bando saranno inviate all’indirizzo di posta 
certificata specificato nella domanda. 
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I progetti di accompagnamento devono essere realizzati e conclusi entro 8 mesi dalla 
data di pubblicazione della graduatoria sul sito www.bandimpreselombarde.it. 
 

11. Istruttoria e valutazione delle domande 

 
L’istruttoria di ammissibilità formale delle domande sarà effettuata da Unioncamere 
Lombardia e – per i soli progetti relativi ai territori di Cremona e Lecco - dalle Camere 
di Commercio di Lecco e Cremona e sarà finalizzata alla verifica dei seguenti aspetti e 
requisiti: 

 rispetto dei termini per l’inoltro della domanda; 
 completezza dei contenuti, regolarità formale e sostanziale della 

documentazione prodotta e sua conformità rispetto a quanto richiesto dal 
bando; 

 sussistenza dei requisiti soggettivi previsti dal Bando. 
 
L’istruttoria e valutazione di merito delle domande ritenute formalmente ammissibili 
sarà effettuata da un Nucleo Tecnico di Valutazione composto pariteticamente da 
rappresentanti del sistema Camerale lombardo e di Regione Lombardia, con 
l’eventuale supporto tecnico di esperti del settore culturale e creativo.  
 
La valutazione di ogni domanda sarà effettuata in base ai seguenti criteri: 

CRITERI DI VALUTAZIONE PUNTEGGIO 
MASSIMO 

 
Valutazione dei beneficiari 

 

Competenze e organizzazione di incubatori 
d’impresa/centri di coworking/Fab Lab,  aziende speciali 
o partecipate delle Camere di Commercio lombarde  

15 

Qualità del progetto di accompagnamento 25 
 

Valutazione delle idee progettuali 
 

Proponenti idee progettuali: esperienza professionale, 
background formativo e composizione del team  

15 

Qualità, realizzabilità e innovatività delle idee progettuali 
rispetto al settore di riferimento 

30 

Adeguatezza (chiarezza e completezza) dei Business 
Model 

10 

Internazionalità: spendibilità delle idee progettuali anche sul 
mercato globale 

5 

 
Saranno ammissibili al finanziamento solo le domande che hanno ricevuto un 
punteggio minimo di 60/100.  



 
  

 
 

 
 
 

 
 

12
 

 
I punti relativi alle premialità saranno aggiunti esclusivamente al punteggio dei 
progetti che avranno totalizzato un minimo di 60 punti. 
 

PREMIALITA’ PUNTEGGIO 
Incubatori d’impresa/centri di coworking/Fab Lab,  
aziende speciali o partecipate delle Camere di Commercio 
lombarde presenti nell’elenco “Soggetti fornitori di servizi 
di affiancamento” dell’bando “Start up – Re Start” o nel 
registro di “Incubatore certificato” presso le Camere di 
Commercio lombarde  

5 

 
I beneficiari possono iscriversi: 

 all’elenco dei “Soggetti fornitori di servizi di affiancamento” del bando “Start up- 
Re Start”  seguendo la procedura prevista nel sito http://www.re-
startup.regione.lombardia.it/fornitori/   

 
 nel registro di “Incubatore certificato” seguendo le istruzioni previste nel sito 

http://Startup.registroimprese.it nella sezione Guide e Moduli. 
 
Per ricevere la premialità, l’iscrizione all’elenco dev’essere già avvenuta al momento 
della presentazione della domanda. 
 

12. Obblighi dei beneficiari 

 
I beneficiari sono obbligati, a pena di decadenza del contributo: 
 
1. al rispetto di tutte le condizioni previste dal bando; 
2. ad assicurare che gli interventi realizzati non siano difformi da quelli individuati 

nella domanda presentata; 
3. a fornire, nei tempi e nei modi previsti dal bando e dagli atti a questo conseguenti, 

tutta la documentazione e le informazioni eventualmente richieste; 
4. ad assicurare che le attività previste inizino e si concludano entro i termini stabiliti 

dal Bando; 
5. ad assicurare la puntuale e completa realizzazione delle attività in conformità alla 

domanda presentata ed ammessa a beneficio, salvo eventuali modifiche 
preventivamente autorizzate; 

6.a segnalare tempestivamente e comunque prima della presentazione della 
rendicontazione delle spese sostenute, eventuali variazioni relative alle spese 
indicate nella domanda presentata; 
In merito si segnala che: 
 sono consentite ai proponenti variazioni e compensazioni nella allocazione di 

budget tra le voci progettuali nella misura massima del 20% per voce, purché 
nel pieno rispetto degli obiettivi e delle attività progettuali; 
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 eventuali modifiche di maggiore impatto o proroghe temporali ai progetti 
presentati saranno soggette alla approvazione del nucleo di valutazione e 
dovranno essere presentate e motivate a mezzo PEC (scrivendo a 
unioncamerelombardia@legalmail.it), fermo restando il limite invalicabile di 
risorse assegnate in sede di valutazione e il rispetto delle finalità della 
progettualità presentata. 

7.a conservare per un periodo di almeno 5 (cinque) anni dalla data del provvedimento 
di erogazione del contributo la documentazione attestante le spese sostenute e 
rendicontate; 

8. ad impegnarsi a non cumulare i contributi previsti dal bando con altre agevolazioni 
ottenute per le medesime spese. 

 
13. Assegnazione del contributo 

 
Al termine della fase di valutazione di merito, il Nucleo di Valutazione redigerà la 
proposta di graduatoria finale, unica regionale e suddivisa territorialmente. La 
graduatoria, sulla base degli esiti istruttori e dalla proposta formulata dal Nucleo di 
valutazione, sarà approvata con provvedimento del Direttore operativo di 
Unioncamere Lombardia. 
L’approvazione della graduatoria delle proposte progettuali finanziabili avverrà entro il 
15 ottobre. 
Il provvedimento di approvazione sarà di seguito pubblicato sul sito di 
Bandimpreselombarde.it e i suoi esiti comunicati ai soggetti interessati direttamente a 
mezzo PEC. 
 

14. Modalità di rendicontazione ed erogazione 

 
Entro 60 giorni dalla data di conclusione delle attività, l’incubatore d’impresa, il centro 
di coworking, Fab Lab, l’azienda speciale o partecipata della Camera di Commercio, 
dovrà presentare la rendicontazione del progetto realizzato, caricando sul portale 
www.bandimpreselombarde.it la seguente documentazione e/o le informazioni 
richieste per ogni idea progettuale oggetto di servizi di accompagnamento: 
 

A. Giustificativi di spesa quietanzati  (sono ammessi solo pagamenti tracciabili con 
bonifici, assegni e carte di credito) da cui risulti chiaramente: 
- data e numero della fattura 
- l’oggetto della prestazione o fornitura  - specificando chiaramente a quale 
delle voci di spesa previste dal bando (al punto 7) si riferisce  

- l’importo della fattura 
 
Nota bene:  

 gli importi verranno considerati al netto dell’IVA;  
 deve essere allegata almeno una fattura per ogni voce di spesa dichiarata 

in fase di domanda; 
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 i giustificativi allegati devono dare evidenza dello sconto applicato al 
proponente dell’idea progettuale. 

B. Relazione finale sui servizi forniti e sul progetto realizzato 
C. Business Plan  
D. Immagini/Rappresentazioni del Prototipo (o demo, pre-serie, video…)  
E. Numero REA o codice fiscale, denominazione dell’impresa e data di iscrizione 

dell’impresa in Camera di Commercio  oppure ricevuta di presentazione della 
richiesta di apertura dell’attività (nel caso in cui in fase di domanda si sia 
dichiarato tale intenzione) 

F. dichiarazione de minimis per gli aspiranti imprenditori che costituiscono impresa 
entro i termini del bando (fac simile in allegato D). 

 
I progetti di accompagnamento devono essere realizzati e conclusi entro 8 mesi dalla 
data di pubblicazione della graduatoria sul sito www.bandimpreselombarde.it. 
 
A far data dalla ricezione della rendicontazione il nucleo tecnico di valutazione si 
riserva un periodo di 30 giorni per la valutazione e per la eventuale richiesta di 
integrazioni.  
 
Il contributo a cui sarà applicata la ritenuta del 4% prevista per legge, sarà erogato 
entro 60 giorni dalla data di approvazione della rendicontazione. 
 
Le spese devono essere in linea con i costi previsti in fase di presentazione della 
domanda. 
 
Ai fini dell’erogazione del contributo, il progetto deve essere realizzato raggiungendo 
gli obiettivi dichiarati e con spese effettive (al netto di IVA) pari ad almeno 7.000,00 
Euro.  
 

15. Timeline 

 

9 maggio 2014 Pubblicazione online del regolamento del 
bando sul sito Bandimpreselombarde.it 

19 giugno 2014 ore 12.00 
Apertura presentazione delle domande 
 

31 luglio 2014 ore 12.00 
Chiusura presentazione delle domande  
 

Entro 15 ottobre 2014 
Approvazione e pubblicazione delle 
graduatorie su Bandimpreselombarde.it 

Entro 8 mesi dalla pubblicazione della 
graduatoria 

Conclusione dei progetti 

Entro 60 giorni dalla data di fine progetto Presentazione delle rendicontazioni  
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Entro 60 giorni dalla approvazione della 
rendicontazione. 

Erogazione del contributo 

 
16. Rinuncia e revoca 

 
La rinuncia deve essere motivata da cause di forza maggiore sopraggiunte 
successivamente alla richiesta del contributo e deve essere comunicata entro 30 giorni 
dalla pubblicazione della graduatoria, inviando apposita comunicazione, tramite posta 
elettronica certificata, a unioncamerelombardia@legalmail.it. 
Il contributo può essere revocato in fase di rendicontazione, in caso di mancato 
rispetto di tutti gli obblighi e vincoli contenuti nel presente bando, o degli impegni 
assunti con la presentazione della domanda, in particolare qualora non sia stata 
rispettata la puntuale e completa esecuzione del progetto approvato. 
 

17. Ispezioni e controlli 

 
Le Camere di Commercio, Unioncamere Lombardia e Regione Lombardia, anche 
tramite propri enti, possono disporre in qualsiasi momento ispezioni e controlli presso 
la sede del beneficiario sui progetti e sulle spese oggetto di intervento. Tali controlli, 
svolti su un campione minimo del 20% delle imprese beneficiarie del contributo, sono 
finalizzati a verificare: 

• l’effettiva fruizione dei servizi oggetto di contributo; il rispetto degli obblighi 
previsti dal procedimento di concessione; 

• la veridicità delle dichiarazioni e delle informazioni prodotte dal soggetto 
beneficiario e in particolare l’effettiva iscrizione al Registro Imprese; 

• i documenti dichiarati (fatture, contratti,...).  
 

18. Responsabile del procedimento 

 
Il responsabile del procedimento è il dottor Enzo Rodeschini, Direttore Operativo di 
Unioncamere Lombardia.  
 
 

19. Trattamento dei dati personali 

 
I dati acquisiti verranno trattati con modalità manuale e informatica e saranno 
utilizzati esclusivamente per le finalità relative al procedimento amministrativo per il 
quale gli stessi sono stati comunicati, secondo le modalità previste dalle leggi e dai 
regolamenti. 
Ai sensi del D.lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 “Codice in materia di protezione dei dati 
personali” si informa che tutti i dati personali che verranno in possesso di 
Unioncamere Lombardia e dei soggetti eventualmente incaricati della raccolta e 
dell’istruttoria delle candidature, saranno trattati esclusivamente per le finalità del 
presente Bando e nel rispetto dell’art. 13 della sopraccitata legge. 
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I dati forniti saranno trattati da Unioncamere Lombardia, quale titolare del 
trattamento dei dati nella persona del Segretario Generale –via Oldofredi 23 – 20124 
Milano. Responsabile del trattamento dei dati è il Dirigente dell’Area Promozione e 
Sviluppo del Territorio. 
 
Il conferimento dei dati è obbligatorio ai fini dello svolgimento delle istruttorie per 
l’erogazione dei voucher previsti nel presente Bando. L’eventuale mancato 
conferimento comporta la decadenza del diritto al beneficio. 
Si informa, inoltre, che gli interessati possono esercitare i diritti previsti dai commi 1, 
3 e 4 dell’art. 7 del D.lgs. n. 196/2003, tra i quali figurano: 

 il diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati personali che lo 
riguardano; 

 l’aggiornamento, la rettifica, l’integrazione dei dati; 
 la cancellazione, la trasformazione in forma anonima dei dati trattati in 

violazione di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in 
relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti e successivamente 
trattati; 

 il diritto all’attestazione che le operazioni suddette sono state portate a 
conoscenza di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi nonché il 
diritto di opporsi per motivi legittimi al trattamento di dati personali, ancorché 
pertinenti allo scopo della raccolta e di opporsi al trattamento di dati personali 
ai fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta, etc. 

 
20. Contatti 

 
Per informazioni relative ai contenuti dell’bando: 
 Web Email 
Unioncamere 
Lombardia 

www.lom.camcom.it bandoICC@lom.camcom.it indicare 
nell’oggetto dell’email il codice 
01 

 
 
Solo per le idee imprenditoriali che riguardano i territori di Cremona e Lecco: 
 Web Email 
Cremona www.cr.camcom.it innovazione@cr.camcom.it;  
Lecco www.lc.camcom.it servizialleimprese@lc.camcom.it; 

pni@lc.camcom.it.  
 
Per informazioni tecniche sull’utilizzo di Bandimpreselombarde.it utilizzare il form 
all’indirizzo web: http://www.bandimpreselombarde.it/index.phtml?Id_VMenu=351  


